
 

 

 

 
 

WORKSHOP 
“La Prevenzione tra oggi e domani” 

Quale Snop per quale Prevenzione 
 

1° annuncio 
 

BOLOGNA, 12-13 gennaio 2017 
Aula Magna Ospedale Maggiore, Largo Nigrisoli 2 

 

12 gennaio 
 

ore 13.00   registrazione e definizione dei partecipanti alle due sessioni/gruppi di lavoro (con 
indicazioni organizzative dei lavori del 13 gennaio) 

 Per una “nuova” sanità pubblica 

 Salute e sicurezza nel lavoro oggi e domani 
 

ore 14.00-15.00 
 

Saluti autorità 
 

Problemi e possibili prospettive della prevenzione in questa fase e nell’immediato futuro: quale 
prevenzione nel mondo che cambia (con riferimento alla prevenzione a tutto campo ed alle 
possibili risposte di sistema al complesso vita-ambiente-lavoro-salute). 
 

Relazione SNOP: Stato dell’arte, potenzialità e criticità nell’attuale organizzazione istituzionale e 
sociale (Giorgio Di Leone per la Presidenza Snop) 
 

Relazione: Sanità pubblica e diseguaglianze. Conoscerle per affrontarle (Angelo D’Errico, Servizio 
di Epidemiologia Torino 3) 
 

ore 15.00-17.30 
 

Le nuove sfide: è possibile affrontare trasversalmente i vari aspetti della salute e quindi della  
prevenzione? I Dipartimenti di Prevenzione ed i Servizi territoriali sono in grado di affrontare i 
“nuovi” temi di salute (occupazionale e non)? Ruolo centrale delle reti, della formazione, della 
scuola e della comunicazione con le collettività. 
 

Esperienze e idee 
 

Sottotitoli 
 Adeguamenti tecnico-scientifici necessari: materiali e metodi 

 Interdisciplinarietà e integrazione dei saperi 

 Il contributo dell’informazione-comunicazione alla prevenzione 

 Prospettive della Pianificazione nazionale e regionale 



ore 17.30-19.30 
 

Assemblea dei soci Snop 

 Relazione del presidente uscente: Quale Snop possibile (e con quale organizzazione) per quale 
prevenzione - Bilancio degli ultimi anni e prospettive - Definizione del nuovo Direttivo 
nazionale: candidature e disponibilità raccolte, indicazioni dei singoli (già pervenute via mail). 

 Verso una nuova Presidenza (Presidente e Ufficio di Presidenza). 
 

13 gennaio 
 

ore 8.30-12.00   2 Sessioni parallele 
 

 Per una “nuova” sanità pubblica (introduce e modera Luigi Salizzato con Laura Bodini) 

 Salute e sicurezza nel lavoro oggi e domani (introduce e modera Annamaria Di Giammarco 
con Claudio Calabresi) 

 

ore 12.00-13.30   Sessione plenaria: brevi sintesi dei lavori di gruppo e prospettive operative in 
merito ad alcuni aspetti di fondo. Prime conclusioni del Workshop e appuntamenti 
 

Quale prevenzione è possibile nel Servizio Sanitario Nazionale? Con quali adeguamenti? 
Quali risorse, quali attenzioni, quali battaglie? Una lettera al Premier. 
 

ore 13.30   pausa pranzo 
 

ore 14. 30-16 
 

Prosecuzione Assemblea Snop  (Direttivo Snop, aperta a tutti i soci disponibili) 
 

Definizione dell’Ufficio di Presidenza, elezione del Presidente. Riflessione sull’organizzazione e 
gli impegni nel breve-medio periodo 
 
 

Il Sistema italiano della prevenzione sta attraversando un lungo e complesso periodo di revisione che nasce - 
almeno in parte - da innegabili criticità; la recente elaborazione di strumenti strategici a supporto della 
prevenzione (dal Piano Nazionale ai Piani Regionali, ai nuovi LEA, all’Atto di Indirizzo del Ministero della salute 
per l’individuazione delle priorità politiche per l’anno 2017, alle nuove norme sulle Agenzie Ambientali e sui reati 
ambientali) non è valsa ad impedire previsioni ricorrenti di ristrutturazione. 
Ad oggi, le istituzioni centrali da una parte e le Regioni dall’altra non sono ancora riuscite a coniugare in modo 
omogeneo sul territorio nazionale la necessaria trasversalità progettuale e di iniziative auspicabile sin dai tempi 
della Legge 833, pur se pregevoli esperienze sono state attuate in molte zone del Paese.  
In considerazione dei profondi mutamenti che, sotto vari profili, hanno interessato e stanno tuttora interessando 
la società, il mondo del lavoro, l’ambiente, i molteplici aspetti della vita e delle abitudini delle persone, con il 
permanere - ed anzi l’esplodere - delle disuguaglianze nella collettività e l’attenuazione del welfare, che negli 
ultimi decenni del secolo scorso aveva in qualche modo ispirato i temi della prevenzione, è fondamentale che le 
istituzioni aggiornino le proprie strategie e metodologie di approccio e di intervento sia al centro sia nei territori, 
nell’ambito anche di una riflessione non timida sull’assetto e sull’organizzazione della prevenzione di cui 
necessita tutto il Paese. 
 

Temi come i rapporti tra luoghi di vita e di lavoro e ambiente, la pianificazione nazionale e regionale, l’operatività 
dei Servizi territoriali e dei Dipartimenti di prevenzione devono e possono essere affrontati in un’ottica 
trasversale, per una tutela - o meglio una promozione - della salute, che raggiunga sempre di più tutte le fasce 
della popolazione. 
 

Con questa iniziativa Snop vuole promuovere un confronto (non solo tra i propri associati) destinato  certamente 
a non concludersi nei 2 giorni, ma che rappresenti un passo di un percorso di riflessione e di approfondimento tra 
saperi, esperienze e professionalità diverse, che auspichiamo di continuare nel tempo, in questo difficile periodo 
storico, anche nel confronto con altri soggetti oltre quelli professionali: per contribuire a ragionare sulla 
prevenzione dovuta e possibile, a definire i problemi ed a individuare le soluzioni utili per la salute e la sicurezza 
di lavoratori e cittadini. 
 

Nell’occasione si terrà l’Assemblea dei soci Snop, finalizzata al rinnovo delle cariche societarie ed alla definizione 
dei futuri impegni, nell’obiettivo di rilanciare l’Associazione e di potenziarne ancora il contributo di riflessione e 
proposta che da quasi 40 anni ha saputo garantire. 

Il Sistema italiano della prevenzione sta attraversando un lungo e complesso periodo di revisione che nasce - 
almeno in parte - da innegabili criticità; la recente elaborazione di strumenti strategici a supporto della 
prevenzione (dal Piano Nazionale ai Piani Regionali, ai nuovi LEA, all’Atto di Indirizzo del Ministero della salute 
per l’individuazione delle priorità politiche per l’anno 2017, alle nuove norme sulle Agenzie Ambientali e sui 
reati ambientali) non è valsa ad impedire previsioni ricorrenti di ristrutturazione. 
Ad oggi, le istituzioni centrali da una parte e le Regioni dall’altra non sono ancora riuscite a coniugare in modo 
omogeneo sul territorio nazionale la necessaria trasversalità progettuale e di iniziative auspicabile sin dai 
tempi della Legge 833, pur se pregevoli esperienze sono state attuate in molte zone del Paese.  
In considerazione dei profondi mutamenti che, sotto vari profili, hanno interessato e stanno tuttora 
interessando la società, il mondo del lavoro, l’ambiente, i molteplici aspetti della vita e delle abitudini delle 
persone, con il permanere - ed anzi l’esplodere - delle disuguaglianze nella collettività e l’attenuazione del 
welfare, che negli ultimi decenni del secolo scorso aveva in qualche modo ispirato i temi della prevenzione, è 
fondamentale che le istituzioni aggiornino le proprie strategie e metodologie di approccio e di intervento sia al 
centro sia nei territori, nell’ambito anche di una riflessione non timida sull’assetto e sull’organizzazione della 
prevenzione di cui necessita tutto il Paese. 
 

Temi come i rapporti tra luoghi di vita e di lavoro e ambiente, la pianificazione nazionale e regionale, 
l’operatività dei Servizi territoriali e dei Dipartimenti di prevenzione devono e possono essere affrontati in 
un’ottica trasversale, per una tutela - o meglio una promozione - della salute, che raggiunga sempre di più 
tutte le fasce della popolazione. 
 

Con questa iniziativa Snop vuole promuovere un confronto (non solo tra i propri associati) destinato  
certamente a non concludersi nei 2 giorni, ma che rappresenti un passo di un percorso di riflessione e di 
approfondimento tra saperi, esperienze e professionalità diverse, che auspichiamo di continuare nel tempo, in 
questo difficile periodo storico, anche nel confronto con altri soggetti oltre quelli professionali: per contribuire 
a ragionare sulla prevenzione dovuta e possibile, a definire i problemi ed a individuare le soluzioni utili per la 
salute e la sicurezza di lavoratori e cittadini. 
 

Nell’occasione si terrà l’Assemblea dei soci Snop, finalizzata al rinnovo delle cariche societarie ed alla 
definizione dei futuri impegni, nell’obiettivo di rilanciare l’Associazione e di potenziarne ancora il contributo di 
riflessione e proposta che da quasi 40 anni ha saputo garantire. 



E’ stato richiesto, in collaborazione con AUSL Bologna, l’accreditamento ECM per tutte le figure 
professionali della prevenzione. 
 

Partecipazione gratuita ma con obbligo di iscrizione al link: 
www.amblav.it/convegni_dettaglio.aspx?IDConvegni=260 
 
 

Segreteria a cura di Associazione Ambiente e Lavoro   Segreteria scientifica 
         Antonia Guglielmin – AUSL Bologna 
         Giorgio di Leone – Presidente SNOP 
 
 
 
 
 
 
 
 

COME ARRIVARE: 
 

DALLA STAZIONE: linee bus 35, 39 Fermata Ospedale Maggiore - Tempo di percorrenza 15 minuti. 
Linea 35: corse a partire dalle 6.50. Dalle 7.40 ogni 10 minuti. 
Linea 39: corse a partire dalle 5.39 ogni 20 minuti. 
 

DA AUTOSTAZIONE: linea 87 Fermata Ospedale Maggiore - Tempo di percorrenza 15 minuti. 
Dalle 6.25 alle 7.30 corse ogni 20 minuti; dopo le 7.30 corse ogni 30 minuti. 
 

DALL’AEROPORTO: Aerobus BLQ: Dalle 7:00 alle 21:30, ogni 11 minuti un autobus collega aeroporto e 
stazione. La prima corsa dall'aeroporto è alle ore 5:30, l'ultima alle 00:15, la prima corsa dalla stazione 
parte alle ore 5:00, l'ultima alle ore 23:35. 

 In direzione Aeroporto → Centro Città/Stazione Centrale: la fermata Ospedale Maggiore é di sola 
discesa passeggeri.  

 In direzione Centro Città/Stazione Centrale → Aeroporto: la fermata Ospedale Maggiore è di sola salita 
passeggeri; eventuali passeggeri che, alle fermate precedenti, chiedono di salire per poi scendere ad una 
delle due suddette fermate non potranno essere ammessi a bordo. 

 

IN AUTO: 
 Da autostrada A1 (da Milano uscita Borgo Panigale, da Firenze uscita Casalecchio di Reno) > Tangenziale 

uscita n. 2 direzione Bologna Centro 
 da autostrada A14 uscita San Lazzaro > Tangenziale uscita 7 direzione Bologna Centro 
 da autostrada A13 uscita Arcoveggio > Tangenziale uscita 7 direzione Bologna Centro 
 

In prossimità dell’ingresso dell’Ospedale Maggiore può essere difficile trovare parcheggio. Si consiglia 
pertanto di parcheggiare presso il Parcheggio Prati di Caprara, in via Prati di Caprara, 2 – Aperto dalle 6:30 
alle 22:30 servito dal bus 13 (1 fermata) (meno di 10 minuti a piedi). 

 

http://www.amblav.it/convegni_dettaglio.aspx?IDConvegni=260

